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PREMESSO CHE: 

 

 con DGR n. 1249 del 10/12/2021 “Attuazione Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). Missione 6”, è stato previsto quanto segue: 

1) stabilire che la gestione dei finanziamenti destinati alla sanità provenienti dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Italia Domani ed il 

conseguente raccordo con la Programmazione Europea 2021-2027 destinata 

alla sanità e con le ulteriori scelte programmatiche relative ad altre tipologie di 

finanziamento, verrà realizzata con il presidio ed il coordinamento della Cabina 

di regia politica di cui alla DGR 28/07/2021, n. 715, attraverso una specifica 

struttura di governance regionale PNRR sanità; 

2) disporre che la governance regionale PNRR sanità sia così articolata: 

Comitato di governo tecnico strategico, composto dall’Assessore alla Salute e 

Politiche sociali, dal Direttore regionale Salute e Welfare e dall’Amministratore 

Unico di Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l. (dall’ 01.01.2022, Amministratore Unico 

PuntoZero S.c.a r.l), con funzioni di: 

 pianificazione strategica delle progettualità del PNRR relative alla 

sanità e coordinamento delle stesse con la programmazione regionale 

(Piano Sanitario Regionale; Programmazione Europea 2021-2027 e 

ulteriori scelte programmatiche relative ad altre tipologie di 

finanziamento); 

 interfaccia con la struttura di governance regionale di cui alla DGR 

715/2021, al fine di coordinare gli interventi in un quadro unitario 

regionale; 

 interfaccia con i Servizi della Direzione Salute e Welfare e le Aziende 

Sanitarie regionali per garantire la coerenza tra le azioni di sistema e 

le azioni di sviluppo delle progettualità PNRR; 

Task force operativa, costituita per gli adempimenti di rispettiva competenza 

istituzionale: 

a) dai Servizi della Direzione regionale Salute e Welfare (funzioni di 

programmazione, indirizzo e controllo), 

b) dalle Aziende Sanitarie regionali (per le attività di supporto alla 

progettazione, di realizzazione, gestione e rendicontazione dei progetti); 

c) Umbria Salute e Servizi S.c. a r.l, dal 1° gennaio 2022 Punto Zero S.c.a 

r.l, con il personale messo a disposizione per le attività di progettazione 

operativa/attuativa dei progetti o interventi già individuati o nuovi, 

l’attività di project management e monitoraggio dei progetti; 

3) di attribuire, in virtù di quanto disposto dall’art. 2 commi 3 e 4 ed art. 4 della LR 

2 agosto 2021, n. 13, a Umbria Salute e Servizi S.c.a r.l. (dal 01.01.2022 

PuntoZero S.c.a r.l) le funzioni di supporto alla Direzione Salute e Welfare ai fini 

del: 

 coordinamento e monitoraggio progetti PNRR; 



 attività di Project management; 

 acquisti (C.R.A.S. con eventuale supporto delle Aziende Sanitarie regionali) 

in coordinamento con il Servizio Provveditorato gare e contratti della 

Regione; 

4) dare mandato all’Amministratore Unico di Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l di 

individuare – in base alla proposta di ripartizione programmatica provvisoria, 

elaborata dal Ministero della Salute - i profili ed il numero delle unità di 

personale da mettere a disposizione per i progetti del PNRR destinati alla sanità, 

da approvare da parte della Direzione Salute e Welfare in base alla quota delle 

spese per il personale di cui alla proposta di ripartizione programmatica 

provvisoria, elaborata dal Ministero della Salute; 

5) di attribuire alle Aziende Sanitarie regionali le attività di realizzazione, gestione 

e rendicontazione dei progetti; 

 con nota USL prot. n. 9861 del 18/01/2022, a seguito della richiesta da parte della 

Direzione regionale prot. n. 4992-2022 del 12/01/2022, acquisita al prot. USL n. 

0006118 del 12/01/2022, sono stati comunicati i nominativi dei RUP per ciascuno 

degli interventi della Missione 6, al fine del caricamento delle schede sulla Piattaforma 

Informatica messa a disposizione da Agenas, ove, per le Case della Comunità (CdC), 

Centrali Operative Territoriali (COT) e Ospedali di Comunità (OdC), è stato individuato 

il Dott. Ing. Fabio Pagliaccia, Dirigente dell’U.O.C. Attività Tecniche – Acquisti Beni e 

Servizi; 

 con Determinazione Direttoriale n. 1811 del 21/02/2022, trasmessa dalla Direzione 

regionale con nota prot. n. 0033701/2022, acquisita al prot. USL n. 035014 del 

22/02/2022, inter alia, è stata definita la competenza per i progetti di cui trattasi, in 

capo al Dirigente responsabile del servizio regionale “Programmazione sanitaria, 

assistenza territoriale, integrazione socio sanitaria”, ai sensi dell’art. 13 c.2 l. k-ter) del 

Regolamento di cui alla DGR 108/2006; 

 con DGR 152 del 28/02/2022 avente ad oggetto “PSR 2021-2025 - PNRR 2021-2026: 

dislocazione Case di Comunità, Ospedali di Comunità e Centrali Operative Territoriali”, la 

Giunta regionale, ha: 

- preso atto della relazione trasmessa dalla USL Umbria 1 con nota prot. n. 035728 

del 22/02/2022, relativa alla dislocazione nel territorio di afferenza delle Case di 

Comunità, degli Ospedali di Comunità e delle Centrali Operative Territoriali (COT); 

- approvato - alla luce del riparto di cui al Decreto del Ministero della Salute 20 

gennaio 2022  recante la ripartizione programmatica delle risorse alle Regioni e 

PP.AA. per le specifiche linee progettuali all’interno della Mission 6 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e a condizione della relativa 

pubblicazione in G.U.R.I - l’Allegato 1, recante “Dislocazione e finanziamenti Case di 

Comunità, Ospedali di Comunità e Centrali Operative Territoriali - PNRR - MISSIONE 

6 COMPONENT 1 - RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDICINA PER 

L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE”; 



 con DGR 154 del 28/02/2022, avente ad oggetto “PNRR MISSIONE 6 SALUTE. 

APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO REGIONALE E SCHEDE INTERVENTO,” la Giunta 

regionale ha: 

- preso atto degli adempimenti derivanti dall’art. 3 co. 2 dell’emanando Decreto 

del Ministro della Salute 20 gennaio 2022 secondo cui le Regioni e le PP.AA. 

perfezionano con il Ministero della Salute, entro il 28 febbraio 2022, i Piani 

operativi regionali e gli Action Plan di propria competenza; 

- preso atto delle somme attribuite alla Regione Umbria per la realizzazione degli 

Investimenti della Missione 6 Componente 1 e 2 a regia del Ministero della 

Salute e Soggetti attuatori le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 

quali derivanti dal riparto dell’emanando Decreto del Ministero della Salute,  

- preso atto ed approvato, per quanto di competenza, il contenuto delle relazioni 

elaborate dalle Aziende sanitarie, 

- approvato il contenuto delle relazioni elaborate dalle Aziende sanitarie, lo 

schema di Piano Operativo regionale comprensivo di Action Plan, e le schede 

intervento caricate su piattaforma informatica resa disponibile da AGENAS e 

trasmesse dalle Aziende Sanitarie regionali; 

- dato mandato, ai Servizi competenti della Direzione regionale Salute e Welfare 

in base alla Determinazione direttoriale 21/02/2022, n. 1811 di procedere 

entro il 28 febbraio 2022 alla validazione delle schede intervento su 

piattaforma informatica resa disponibile da AGENAS; 

 con Delibera n. 249 dell’1/03/2022, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Missione 6: Salute – Interventi Component 1, afferenti il territorio 

dell’Azienda USL Umbria 1. Determinazioni”, questa Azienda sanitaria, ha: 

- preso atto dell’individuazione degli interventi da comprendere nel PNRR della 

Regione Umbria, per la parte del territorio di competenza, ambito Sanità, per la 

realizzazione degli obiettivi tramite le risorse stanziate, 

- autorizzato il Dirigente U.O.C. Attività Tecniche Acquisti - Beni e Servizi, quale 

Responsabile del procedimento, ad avviare le relative procedure di gara per la 

progettazione degli interventi, nelle more della sottoscrizione del “CIS” (Contratto 

Istituzionale di Sviluppo) da parte del Ministero della Salute e della Regione 

Umbria;I 

- autorizzato il Dirigente ad interim dell’U.O.C. Patrimonio ad avviare fin da subito le 

procedure di natura tecnico patrimoniale necessarie per l’acquisizione in proprietà 

dei locali individuati per la realizzazione della Casa della Comunità di Magione e 

della Casa della Comunità di Città di Castello; 

 con DGR 365 del 22/04/2022, la Giunta regionale ha: 

- preso atto della nuova versione delle schede intervento trasmesse dalle Direzioni 

aziendali della Usl Umbria 1 Usl Umbria 2 Azienda Ospedaliera di Perugia ed 

Azienda Ospedaliera di Terni modificate ed integrate sulla base delle indicazioni 

fornite dalla Direzione Programmazione del Ministero della Salute (Component 2) 

e da AGENAS (Component 1) nel corso degli incontri svolti, 



- preso atto dell’avvenuta validazione informatica nella piattaforma AGENAS 

dedicata delle suddette schede, da parte del Servizio competente della Direzione 

Salute e Welfare, entro il termine fissato dall’Unità di Missione per l’attuazione 

degli interventi del PNRR, di cui alla Direttiva del Ministero della Salute UMPNRR 

n. 7 dell’8 aprile 2022; 

- approvato, in sostituzione della precedente versione adottata con DGR n. 154 del 

28 febbraio 2022, lo schema di Piano Operativo Regionale, comprensivo di Action 

Plan, redatto dalla Direzione Salute e Welfare di concerto con Puntozero S.c.a r.l. 

 con DGR n. 516 del 25/05/2022, la Giunta regionale ha: 

- preso atto della nuova versione delle schede intervento - trasmesse dalle Direzioni 

aziendali della Usl Umbria 1 (note prot. n. 118490 del 12.05.2022), Usl Umbria 2 

(note prot. n. 119859 del 13.05.2022, n. 124404 del 19.05.2022 e n. 125483 del 

20.05.2022), Azienda Ospedaliera di Perugia (nota prot n. 122216 del 17.05.2022) 

ed Azienda Ospedaliera di Terni (nota prot. n. 119876 del 13.05.2022) - modificate 

ed integrate sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Programmazione del 

Ministero della Salute (Component 2) e da AGENAS (Component 1) nel corso degli 

incontri svolti; 

- preso atto dell’avvenuta validazione informatica nella piattaforma AGENAS 

dedicata, delle suddette schede da parte dei Servizi competenti della Direzione 

Salute e Welfare entro il termine fissato dall’Unità di Missione per l’attuazione degli 

interventi del PNRR; 

- approvato, in sostituzione della precedente versione adottata con DGR n. 365 del 

22.04.2022, il Piano Operativo regionale, comprensivo di Action Plan, redatto dalla 

Direzione Salute e Welfare di concerto con Puntozero S.c.a r.l; 

- approvato lo schema del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) di cui al DM 5 

aprile 2022; 

 il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) è stato sottoscrtitto da parte del Presidente 

della Giunta Regionale e del Ministro della Salute in data 30 maggio 2022 

 con DGR 662 del 30/06/2022, la Giunta regionale ha approvato, inter alia, il 

Provvedimento di delega amministrativa tra la Regione Umbria (Soggetto attuatore) e 

l’Azienda USL Umbria 1 (Soggetto attuatore esterno), per l’attuazione degli interventi 

riferiti rispettivamente a ciascun investimento e a ciascuna misura “Missione 

6”,”Component 1 e 2”, come riportati nei Piani Operativi regionali e negli Action Plan 

integrati, e ha assegnato altresì le relative risorse, per un importo complessivo di € 

26.102.694,33; 

 il suddetto provvedimento di delega è stato sottoscritto in data 01/07/2022; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 13909 del 30/12/2022 la Regione Umbria - 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - Servizio Risorse tecnologiche, edilizia 

sanitaria, patrimonio e investimenti delle Aziende sanitarie - ha proceduto, ai sensi 

dell’articolo 56 del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive 

modifiche ed integrazioni, all’assunzione degli impegni di spesa; 



 con DGR n. 181 del 22/02/2023 è stata approvata la rimodulazione delle Schede 

Intervento allegate alla DGR n. 516 del 25 maggio 2022 e la nuova versione del nuovo 

Piano Operativo Regionale; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 2923 del 16/03/2023 la Regione Umbria - 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - Servizio Risorse tecnologiche, edilizia 

sanitaria, patrimonio e investimenti delle Aziende sanitarie – ha accertato, ai sensi 

dell’art. 53 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, la somma complessiva di € 

26.320.443,99 riferita all’obbligazione attiva nei confronti del debitore (Ministero 

dell’Economia e delle Finanze) e ha assunto i relativi impegni di spesa a favore dei 

soggetti creditori (soggetti attuatori esterni); 

 con DGR n. 524 del 24.05.2023, trasmessa con nota regionale acquisita al prot. USL n. 

0094146 del 25/05/2023, sono stati aggiornati gli allegati n. 1 e n. 2 della DGR 

22.02.2023, n. 181;  

 con DGR n. 557 del 31/05/2023, trasmessa con nota regionale acquisita al prot. USL 

0101866 del 07/06/2023, per l’investimento M6C1I1.2.1 “Casa come primo luogo di 

cura-Assistenza domiciliare, quale soggetto responsabile dell’attuazione 

dell’intervento in argomento, il Referente Unico Regionale (RUR) è individuato nel 

Direttore regionale pro tempore alla Salute e Welfare; 

 con DGR n. 557 del 31/05/2023, trasmessa con nota regionale acquisita al prot. USL 

0101866 del 07/06/2023, per l’investimento M6C1I1.2.1 “Casa come primo luogo di 

cura-Assistenza domiciliare, quale soggetto responsabile dell’attuazione 

dell’intervento in argomento, il Referente Unico Regionale (RUR) è individuato nel 

Direttore regionale pro tempore alla Salute e Welfare; 

 

ATTESO che: 

 ogni misura contenuta nel Pnrr deve essere completata rispettando un rigido 

cronoprogramma che prevede il raggiungimento di scadenze intermedie e finali, 

suddivise in obiettivi (milestone) e traguardi (target); è infatti necessario che gli 

interventi ammessi a finanziamento siano progettati, eseguiti, collaudati e rendicontati 

entro le scadenze previste per il conseguimento dei target relativi a ciascun 

investimento della Missione 6 - Salute, pena la perdita del finanziamento stesso, 

 nello specifico, la misura “1.2.2. Implementazione di un nuovo modello organizzativo: 

Centrali operative territoriali” mira a migliorare l'assistenza delle persone affette da 

patologie croniche, con particolare attenzione verso gli over 65. Questo obiettivo 

primario si collega ad altri tre obiettivi complementari: aumentare il numero dei 

pazienti assistiti nelle proprie abitazioni incrementandolo a oltre un milione e mezzo 

entro il 2026; realizzare un nuovo modello organizzativo, con la creazione delle 

Centrali operative territoriali, al fine di assicurare la continuità, l'accessibilità e 

l'integrazione della cura sanitaria; promuovere e finanziare lo sviluppo di nuovi 

progetti di telemedicina per l'assistenza a distanza da parte dei sistemi sanitari 

regionali, 

 



DATO ATTO che nell’ambito degli obiettivi di competenza di questa Azienda, con riferimento 

alla misura di cui trattasi, sono previsti gli interventi relativi alle Centrali Operative 

Territoriali di Perugia -  COT HUB - CUP F93D22000330005, COT Spoke Modulo 1 - CUP 

F93D22000340006 e COT Spoke Modulo 2 - CUP F93D22000350006, da realizzare c/o i locali 

della Casa della Comunità di Perugia, Via XIV Settembre, già sede del Centro di Salute, per i 

quali questa Azienda, quale soggetto attuatore esterno, ha posto in essere le azioni necessarie 

alla realizzazione dei lavori, come si evince dai seguenti provvedimenti: 

 con Delibera n. 468 del 21/04/2022, l’Azienda USL Umbria 1 ha: 

 approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dal 

Responsabile del procedimento, per la realizzazione della COT HUB - CUP 

F93D22000330005 - per un importo complessivo dell’investimento di € 

173.075,00, 

 approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dal 

Responsabile del procedimento, per la realizzazione della COT Spoke Modulo 1 - 

CUP F93D22000340006 - per un importo complessivo dell’investimento di € 

96.150,00; 

 approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dal 

Responsabile del procedimento, per la realizzazione della COT Spoke Modulo 2 - 

CUP F93D22000350006 - per un importo complessivo dell’investimento di € 

96.150,00; 

 autorizzato il Dirigente dell’U.O.C. Attività Tecniche – Acquisti Beni e Servizi, 

nonché Responsabile del procedimento, Dott. Ing. Fabio Pagliaccia, ad attivare la 

procedura per l’affidamento della progettazione esecutiva dei suddetti 

interventi,  

 con Determina Dirigenziale n. 1497 del 05/05/2022 è stato disposto l’affidamento, 

inter alia, della progettazione esecutiva delle COT di cui trattasi, nei confronti di 

Sintagma srl di Perugia, per l’importo, al netto del ribasso del 20%, distinto come 

segue: 

o COT HUB: € 8.837,54, oltre oneri fiscali e previdenziali, 

o COT Spoke Modulo 1: € 6.269,60, oltre oneri fiscali e previdenziali, 

o COT Spoke Modulo 2: € 6.269,60, oltre oneri fiscali e previdenziali; 

 in data 08/07/2022 è stato stipulato il relativo contratto MEPA numero 2108610, 

acquisito in pari data al Prot. USL n. 0126606 – CIG 9203122088; 

 con Delibera n. 800 del 14/07/2022, il Dirigente dell’U.O.C. Attività Tecniche – Acquisti 

Beni e Servizi, nonché Responsabile del procedimento, è stato autorizzato a convocare 

la Conferenza di servizi sui progetti relativi agli interventi finanziati nell’ambito del 

PNRR di competenza di questa Azienda sanitaria, ai sensi dell’art. 14, c. 2, e seguenti 

della L. 241/90 e s.m.i. per l'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri 

atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, e sottoscrivere 

ogni atto conseguente e necessario; 

 gli elaborati progettuali necessari per l’indizione della conferenza dei Servizi sono stati 

trasmessi dal progettista in data 28/06/2022, acquisiti al prot. USL n. 0119982; 



 con nota prot. n. 0130219 del 15/07/2022, il Responsabile del procedimento ha 

proceduto all’indizione di una conferenza di servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 e 

seguenti della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 27 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in forma 

semplificata e in modalità asincrona, per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, 

autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati di altre 

amministrazioni pubbliche sulla progettazione dell’intervento di cui trattasi; 

 con Determina Dirigenziale n. 2694 del 09/09/2022 sono state approvate le risultanze 

della Conferenza di Servizi decisoria e ai sensi dell’art. 14-bis, c. 5, della L. 241/90 e 

s.m.i., la quale costituisce determinazione motivata di conclusione positiva della 

Conferenza di servizi con gli effetti di cui all'articolo 14-quater della L. 241/90 e 

susseguente esaurimento della fase procedimentale di acquisizione dei pareri, 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 

propedeutici all’avvio della successiva fase di approvazione tecnico-amministrativa del 

progetto; 

 con nota prot. n. 0162128 del 12/09/2022 la suddetta Determina Dirigenziale n. 

2694/2022 è stata trasmessa a tutte le amministrazioni interessate; 

 con Delibera n. 0001059 del 30/09/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dei 

lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei locali destinati 

alla realizzazione della COT HUB, per una spesa complessiva di € 173.075,00, costituita 

da € 110.364,53 per lavori ed € 62.710,47 per somme a disposizione della stazione 

appaltante; 

 con Delibera n. 0001067 del 30/09/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dei 

lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei locali destinati 

alla realizzazione della COT Spoke Modulo 1, per una spesa complessiva di € 96.150,00, 

costituita da € 63.761,32 per lavori ed € 32.388,68 per somme a disposizione della 

stazione appaltante, 

 con Delibera n. 0001066 del 30/09/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dei 

lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei locali destinati 

alla realizzazione della COT Spoke Modulo 2, per una spesa complessiva di € 96.150,00, 

costituita da € 67.378,04 per lavori ed € 28.771,96 per somme a disposizione della 

stazione appaltante; 

 con Delibera n. 0001377 del 22/12/2022 “PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI ART. 21 

D.LGS. 50/2016 E S.M.I.: ADOZIONE AGGIORNAMENTO PROGRAMMA TRIENNALE 2022 - 

2024 E ADOZIONE PROGRAMMA TRIENNALE 2023 - 2025 ED ELENCO ANNUALE 2023”, 

gli interventi in argomento sono stati inseriti nell’elenco annuale 2023; 

 con Delibera n. 0000409 del 24/03/2023 è stato autorizzato l’espletamento di una 

procedura negoziata con modalità telematica, mediante la piattaforma MEPA, ai sensi e 

nel rispetto dell’art. 1, c. 2, lett. b) della L. 120/2020, così modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021, per l’affidamento dei lavori di 

realizzazione delle COT di cui trattasi, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici in possesso dei requisiti previsti per i lavori in oggetto, attingendo all’elenco 



regionale, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di 

una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate; 

 

RILEVATO che:  

 i progetti esecutivi sono stati elaborati sulla base dell'Elenco Regionale dei Prezzi, 

Edizione 2022 - aggiornamento infrannuale Luglio 2022, 

 con D.G.R. n. 1411 del 28 dicembre 2022 è stata confermata la validità per l’anno 2023 

dell’aggiornamento infrannuale Luglio 2022; 

 il corrispettivo delle lavorazioni è determinato “a corpo”, ai sensi dell’art 3, c. 1, lett 

ddddd) e s.m.i. e dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e risulta essere il 

seguente: 

- COT HUB € 110.364,53, compresi € 3.233,46, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante; 

- COT SPOKE MODULO 1 € 63.761,32, compresi € 1.077,73, per costi della 

sicurezza, oltre a somme a disposizione della stazione appaltante; 

- COT SPOKE MODULO 2 € 67.378,04, compresi € 1.077,73, per costi della 

sicurezza, oltre a somme a disposizione della stazione appaltante; 

 pertanto, l’importo per la realizzazione dei lavori da porre a base di gara, risulta 

complessivamente pari ad € 241.503,89, compresi € 5.388,92 per costi della sicurezza, 

oltre a somme a disposizione della stazione appaltante; 

 

ATTESO che è stata attivata, ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. b) della L. 120/2020, così modificato 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021, una procedura negoziata da 

espletarsi con modalità telematica, mediante la piattaforma MEPA - RDO n. 3537070 - per 

l’affidamento dei lavori relativi agli interventi in argomento, consultando otto operatori 

economici in possesso dei requisiti previsti per i lavori in oggetto, selezionati tramite l’elenco 

regionale previsto all'art. 26 della legge regionale 21 gennaio 2010, n. 3, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, tenuto anche conto di una diversa dislocazione territoriale 

delle imprese invitate; 

 

DATO ATTO che: 

 con Delibera n. 0000730del 16/06/2023, ai sensi e per gli effetti dell’art. 33, c. 1, del D. 

Lgs. 50/2016 è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori in argomento, nei confronti 

dell’Impresa Gallano srl, c.f. 02806130544, con sede in Bastia Umbra (PG), Via del 

Conservificio n. 75, che ha formulato un ribasso del 6,77% sull’importo dei lavori 

soggetti a ribasso; 

 l’importo complessivo netto di aggiudicazione risulta essere pari ad € 225.518,91, oltre 

IVA come per legge, costituito da € 220.129,99 per lavori al netto del ribasso del 6,77% 

ed € 5.388,92 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso, distinto per ciascuna 

COT, così come segue: 

- COT HUB: € 103.111,76, compresi € 3.233,46, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante, 



- COT SPOKE MODULO 1: € 59.517,64, compresi € 1.077,73, per costi della 

sicurezza, oltre a somme a disposizione della stazione appaltante, 

- COT SPOKE MODULO 2: € 62.889,51, compresi € 1.077,73, per costi della 

sicurezza, oltre a somme a disposizione della stazione appaltante, 

 

EVIDENZIATO che per gli interventi finanziati con il programma PNRR, l'art. 225, comma 8, 

del D. Lgs. 36/2023 dispone che : " ....si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di 

cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 

41, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR...."; 

 

PRESO ATTO che il risultato della procedura di affidamento dei lavori è stato pubblicato sul: 

 Profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente – Bandi di 

gara e contratti – Appalti aggiudicati, 

 Servizio Contratti Pubblici del MIT, 

 Portale dei bandi e dei contratti pubblici Anac; 

 

VISTO l’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., che stabilisce quanto segue: 

a) al comma 7, che l’aggiudicazione definitiva diviene efficace dopo la verifica del 

possesso dei requisiti prescritti; 

b) al comma 8, che la stipulazione del contratto di appalto deve avvenire entro il termine 

di sessanta giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione; 

 

PRESO ATTO che con note acquisita al prot. USL n. 0132700, 0132706, 0132707, 0132709, 

0132902 e 0132711 del 25/07/2023, l’aggiudicatario ha trasmesso la documentazione 

necessaria ai fini della stipula del contratto di appalto; 

 

CONSIDERATO che l’aggiudicazione dei lavori, effettuata a favore dell’impresa Gallano srl è 

divenuta efficace in data 11/07/2023, a seguito delle verifiche svolte ai sensi dell’art. 71 del 

DPR 445/2000 e s.m.i., che hanno confermato la veridicità di quanto dichiarato in sede di gara 

da parte dell’Impresa medesima, relativamente ai requisiti di ordine generale e speciale, così 

come risulta dal verbale acquisito al prot. USL n. 0137638 del 02/08/2023, redatto dal 

Responsabile del Procedimento Dott. Ing. Fabio Pagliaccia; 

 

ATTESO che, al fine di disciplinare l’esecuzione dei lavori ed i relativi termini contrattuali, è 

stato opportunamente rimodulato lo schema di contratto di appalto, da stipulare in forma di 

scrittura privata in modalità elettronica con Gallano srl, per un importo netto di € 225.518,91, 

oltre IVA come per legge, costituito da € 220.129,99 per lavori al netto del ribasso del 6,77% - 

compresi oneri della sicurezza e manodopera - ed € 5.388,92 per costi della sicurezza non 

soggetti a ribasso; schema di contratto che è allegato al presente atto e che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 



 

EVIDENZIATO inoltre che, nell’ambito dei lavori di cui trattasi, trovano applicazione le 

misure per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’art. 47, comma 4, 

del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 

29 luglio 2021, n. 108. 

 

TENUTO CONTO che, in base al tasso di occupazione femminile riscontrato nel settore 

costruzioni a livello nazionale risultante dai dati forniti dall’Istat (Rapporto annuale 2021), 

l’imposizione del raggiungimento della quota percentuale del 30% di occupazione femminile 

delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto, determinerebbe significative 

difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere nell’appalto in oggetto; 

 

CHE, pertanto, con riferimento agli obblighi di cui all’art. 47 del DL 77/2020, nel caso di 

assunzioni di personale necessario per l’esecuzione materiale dei lavori oggetto dell’appalto, 

l’operatore economico rispetterà la suddetta quota minima del 30% di nuove assunzioni con 

riferimento alla occupazione giovanile; mentre nel caso di assunzioni di personale necessario 

per l’espletamento di prestazioni diverse da quelle relative alla materiale esecuzione dei 

lavori oggetto dell’appalto, l’operatore economico rispetterà la quota minima del 30% di 

nuove assunzioni con riferimento alla occupazione femminile; 

 

VISTE le check-lists “Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 

residenziali” relative agli obblighi specifici attinenti al PNRR, considerato che gli interventi di 

cui trattasi sono classificati in Regime 2 secondo la Matrice di correlazione tra gli investimenti 

e le Schede, riportata all’interno dell’“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)” di cui alla Circolare 

n.33, del 13 ottobre 2022; 

 

PRECISATO che, relativamente al rispetto del principio del DNSH, le attività oggetto della 

presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate: 

 attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 

 attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai 

pertinenti parametri di riferimento;  

 attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento 

meccanico biologico;  

 attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

 

TENUTO CONTO che le caratteristiche dell’intervento sono coerenti con gli obiettivi generali 

del PNRR; 

 



DATO ATTO che, Responsabile del Procedimento, di cui all’art. 5 della L. 241/1990 e s.m.i., 

art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e delle Linee Guida Anac n. 3, è il Dirigente dell’U.O. Attività 

Tecniche, Dott. Ing. Fabio Pagliaccia; 

 

CONSIDERATO che, al costo complessivo di euro € 365.375,00, si farà fronte con le risorse 

finanziarie che la Commissione Europea ha reso disponibili nell’ambito del Programma Next 

Generation EU, iscritte come segue: 

 

NUOVA RISERVA F.F. CDR SAP TIPOLOGIA F.F. IMPORTO € 

120/100/405 FP01 AZA0-9060 
COT HUB  

di Perugia 
173.075,00 

120/100/405 FP01 AZA0-9058 
COT Spoke Modulo 1  

di Perugia 
96.150,00 

120/100/405 FP01 AZA0-9059 
COT Spoke Modulo 2  

di Perugia 
96.150,00 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D. Lgs. 50/2016, per il provvedimento non 

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del 

procedimento e per chi lo adotta; 

 

DATO ATTO, infine, che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione integrale ai 

sensi delle vigenti normative in tema di riservatezza; 

 

VISTI: 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”, 

 la Legge 11 settembre 2020, n. 120: Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali»; 

 la Legge 29 luglio 2021, n. 108: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure; 

 il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 giugno 2021 con il quale è stata 

istituita nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri la struttura di missione 

denominata “Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione”; 

 il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Italia definitivamente approvato con 

decisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea del 13 luglio 2021; 



 Decreto del MEF 6 agosto 2021; 

 il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022 - 2024, 

approvato con Delibera n. 419 del 31.03.2023; 

 

PRESO ATTO che il Dirigente della U.O.C. Attività Tecniche - Acquisti Beni e Servizi, nel 

proporre la presente proposta di delibera, ne attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e 

la legittimità e congruenza con le finalità istituzionali di quest’Azienda Sanitaria, stante anche 

l’istruttoria effettuata dai Funzionari Istruttori; 

 

 

Tutto ciò premesso si propone di adottare la seguente Delibera 

 

 

1. APPROVARE lo schema di contratto di appalto per lavori di realizzazione delle COT di 

Perugia, per un importo netto di € 225.518,91 (COT HUB € 103.111,76 + COT SPOKE 

MODULO 1 € 59.517,64 + COT SPOKE MODULO 2 € 62.889,51), oltre IVA come per 

legge, costituito da € 220.129,99 per lavori al netto del ribasso del 6,77% ed € 

5.388,92 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso; schema di contratto che è 

allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1). 

 

2. DELEGARE il Dott. Ing. Fabio Pagliaccia, Dirigente dell’U.O.C. Attività Tecniche – 

Acquisti Beni e Servizi, alla stipula del contratto in forma di scrittura privata in 

modalità elettronica con l’Impresa Gallano srl di Bastia Umbra (PG). 

 

3. TRASMETTERE il presente provvedimento mediante il sistema “ReGiS” reso 

disponibile dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

I Funzionari Istruttori 

Annalisa Spoletini 

 

Il Responsabile P.O. 

Dott. Roberto Susta 

 

Il Dirigente 

Dott. Ing. Fabio Pagliaccia 
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ALLEGATO 1 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E PIANO NAZIONALE COMPLEMENTARE 

(PNC) 

MISSIONE M6 – SALUTE 

COMPONENTE C1 – Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria 

territoriale (FONDI PNRR) 

o M6C1 1.1 “Case della Comunità e presa in carico della persona” 

Target: n. 1.350 Case della Comunità entro il 30 giugno 2026 

o M6C1 1.2.2 “Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT)” 

Target: n. 600 COT entro il 30 giugno 2024  

o M6C1 1.3 “Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 

(Ospedali di Comunità)” 

Target: n. 400 Ospedali di Comunità entro il 30 giugno 2026 

COMPONENTE C2 – Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale 

(FONDI PNRR E PNC) 

o M6C2 1.2 “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” 

Target PNRR: n. 109 interventi antisismici o di miglioramento strutturale delle strutture 

ospedaliere per allinearle alle norme antisismiche entro il 30 giugno 2026 

Target PNC: ulteriori n. 220 interventi entro il 30 giugno 2026 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO  

AVENTE AD OGGETTO I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE CENTRALI OPERATIVE TERRITORIALI  (COT) DI 

PERUGIA, VIA XIV SETTEMBRE 

 COT HUB - CUP F93D22000330005 

 COT SPOKE MODULO 1 CUP F93D22000340006 

 COT SPOKE MODULO 2 CUP F93D22000350006 

C.I.G. 9582920BBE 

Il presente Contratto   è concluso in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 32, co.  14, del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, “Codice dei Contratti”). 

L’anno [completare] il giorno [completare] del mese di [completare] a [completare] in Via/Piazza 

[completare] n. [completare],  

TRA 
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il Sig.  [completare] nato a [completare] il [completare], residente in [completare], via [completare], n. 

[completare] che rappresenta nella sua qualità di Dirigente della U.O.C. Attività Tecniche - Beni e Servizi, 

a ciò delegato dal Direttore Generale con Delibera n. ____________________], che dichiara di 

intervenire al presente atto ai soli fini della stipula (in seguito, “Soggetto Attuatore Esterno”) 

E 

il Sig.  [completare] nato a [completare] il [completare] residente in [completare], via [completare], n. 

[completare] in qualità di [completare] dell’impresa [completare] con sede [completare] in 

[completare], via  [completare] n. [completare], Codice fiscale e Partita IVA [completare], capitale 

sociale € [completare], numero di iscrizione [completare] nel Registro delle Imprese di [completare], che 

agisce quale impresa appaltatrice in forma singola;  

 (in seguito, congiuntamente “le Parti”); 

PREMESSO CHE 

a) Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito, “PNRR”) e il Piano nazionale per gli investimenti 

complementari (di seguito, “PNC”) destinano alla realizzazione di interventi a regia del Ministero della 

Salute complessivi euro 8.042.960.665,58, di cui euro 6.592.960.665,58 a valere sul PNRR ed euro 

1.450.000.000,00 a valere sul PNC, per sostenere importanti investimenti a beneficio del Servizio 

sanitario nazionale da concludere entro il 2026. 

b) La Missione 6 “Salute” del PNRR (di seguito, “M6 - Salute”), cofinanziata con il PNC, mira a potenziare il 

Servizio sanitario nazionale per migliorarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura e assistenza delle 

persone a livello locale, anche alla luce delle criticità emerse nel corso dell’emergenza pandemica. 

c) In merito alla governance, il decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ha indicato il Ministero della Salute quale “amministrazione centrale titolare 

dell’investimento”, secondo la definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett. l), del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108, (di 

seguito “Amministrazione Titolare”).  

d) Con decreto ministeriale 20 gennaio 2022, il Ministro della Salute ha provveduto a distribuire le risorse 

destinate alla realizzazione degli interventi a regia da finanziare nell’ambito della M6 – Salute (di 

seguito, “Interventi”) alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano responsabili della loro 

attuazione (di seguito, “Soggetti Attuatori”), ripartendo tra queste ultime anche i target europei 

previsti per ciascuno degli Investimenti anzi indicati. 

e) In ragione della dimensione e complessità degli Interventi, per accelerare i tempi di realizzazione degli 

Interventi medesimi ed assicurare il miglior raccordo tra tutti i soggetti coinvolti, l’articolo 56, co. 2, del 

D.L. n. 77/2021, prevede la sottoscrizione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo (di seguito, “CIS”) tra 

l’Amministrazione Titolare e ciascun Soggetto Attuatore, di cui al relativo schema di CIS approvato con 

decreto del Ministro della Salute del 5 aprile 2022. 

f) A tal fine, ciascun Soggetto Attuatore ha perfezionato con l’Amministrazione Titolare il Piano operativo 

regionale di propria competenza, in cui sono elencati gli Interventi finanziati nell’ambito della M6 – 

Salute di propria competenza, organizzati a seconda della Componente e dell’Investimento a cui si 

riferiscono. Tale Piano operativo regionale costituirà parte integrante del CIS che ciascun Soggetto 
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Attuatore sottoscriverà con l’Amministrazione Titolare. 

g) I Soggetti Attuatori, sottoscrittori dei CIS, attuano i propri Interventi congiuntamente ed in solido con 

gli Enti del Servizio sanitario regionale dai medesimi delegati. I “soggetti attuatori” degli Interventi, 

come definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), del predetto D.L. n. 77/2021, coincidono, quindi, con 

i suddetti Enti del Servizio sanitario regionale preposti ai singoli interventi o a parte di essi (di seguito, 

“Soggetti Attuatori Esterni”). 

h) con Delibera n. 0000409 del 24/03/2023 è stato autorizzato l’espletamento di una procedura 

negoziata con modalità telematica, mediante la piattaforma MEPA, ai sensi e nel rispetto dell’art. 1, c. 

2, lett. b) della L. 120/2020, così modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 

2021, per l’affidamento dei lavori di realizzazione delle COT di cui trattasi; 

i) i progetti esecutivi sono stati elaborati sulla base dell'Elenco Regionale dei Prezzi, Edizione 2022 - 

aggiornamento infrannuale Luglio 2022, 

j) con D.G.R. n. 1411 del 28 dicembre 2022 è stata confermata la validità per l’anno 2023 

dell’aggiornamento infrannuale Luglio 2022; 

k) il corrispettivo delle lavorazioni è determinato “a corpo”, ai sensi dell’art 3, c. 1, lett ddddd) e s.m.i. e 

dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

l) con Delibera n. 0000730 del 16/06/2023, ai sensi e per gli effetti dell’art. 33, c. 1, del D. Lgs. 50/2016 

è stata disposta l’aggiudicazione dei lavori in argomento, nei confronti dell’Impresa Gallano srl, c.f. 

02806130544, con sede in Bastia Umbra (PG), Via del Conservificio n. 75, che ha formulato un ribasso 

del 6,77% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso; 

m) l’importo complessivo netto di aggiudicazione risulta essere pari ad € 225.518,91, oltre IVA come per 

legge, costituito da € 220.129,99 per lavori al netto del ribasso del 6,77% - compresi oneri della 

sicurezza e manodopera - ed € 5.388,92 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso, distinto per 

ciascuna COT, così come segue: 

- COT HUB: € 103.111,76, compresi € 3.233,46, per costi della sicurezza, oltre a somme a 

disposizione della stazione appaltante, 

- COT SPOKE MODULO 1: € 59.517,64, compresi € 1.077,73, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante, 

- COT SPOKE MODULO 2: € 62.889,51, compresi € 1.077,73, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante, 

n) il Soggetto Attuatore Esterno in epigrafe ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del 

presente Contratto;  

o) l’Appaltatore in epigrafe ha costituito la garanzia definitiva conforme allo schema di cui al Decreto 19 

gennaio 2018, n. 31, recante «Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 

garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, co.  9 e 104, co.  9, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50», emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, consegnando l’originale al Soggetto 

Attuatore Esterno in epigrafe; 

p) l’Appaltatore in epigrafe, ha prodotto le polizze assicurative di responsabilità civile per infortunio o 

danni eventualmente causati a persone e/o beni dell’Appaltatore medesimo, del Soggetto Attuatore 

Esterno in epigrafe o di terzi (compresi dipendenti dell’Appaltatore medesimo e/o subappaltatore e/o 
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subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo), nell’esecuzione dell’appalto;  

q) con Delibera n. ________________è stato approvato il presente schema di contratto di appalto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO 

SEGUE 

Articolo 1 - (Premesse ed allegati) 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto, le premesse e la 
documentazione qui di seguito elencata: 

- La documentazione di gara approvata con Delibera n. 0000409 del 24/03/2023, 

- il progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei 

locali destinati alla realizzazione della COT HUB, per una spesa complessiva di € 173.075,00, 

approvato con Delibera n. 0001059 del 30/09/2022, 

- il progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei 

locali destinati alla realizzazione della COT Spoke Modulo 1, per una spesa complessiva di € 

96.150,00, approvato con Delibera n. 0001067 del 30/09/2022, 

-  il progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione edilizia ed impiantistica dei 

locali destinati alla realizzazione della COT Spoke Modulo 2, per una spesa complessiva di € 

96.150,00, approvato con Delibera n. 0001066 del 30/09/2022. 

2. I sopra menzionati documenti si intendono quali parti integranti e sostanziali del presente 
Contratto, ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati presso il Soggetto 
Attuatore Esterno. 

Articolo 2 - (Definizioni) 

1. Il presente Contratto   è regolato: 

- dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 
integrale di tutti gli accordi intervenuti tra l’Appaltatore e il Soggetto Attuatore Esterno 
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

- dalle disposizioni del Codice dei Contratti e del Decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207 (di seguito, il “Regolamento”), ove non espressamente derogate e 
applicabili, e relative prassi e disposizioni attuative; 

- dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’Amministrazione Digitale»;  

- decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), convertito con modificazioni in legge 11 
settembre 2020, 120;  

- decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure, nonché dalla vigente normativa di settore» (Decreto 
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Semplificazioni Bis) convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 
41; 

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 
privato. 

 

Articolo 3 - (Oggetto e finalità del Contratto   – Luogo di esecuzione) 

1. L’oggetto del presente Contratto consiste nell’affidamento dei lavori di ristrutturazione e 
riqualificazione edilizia ed impiantistica dei locali destinati alla realizzazione delle Centrali 
Operative Territoriali di Perugia Via XIV Settembre - COT HUB - CUP F93D22000330005, COT Spoke 
Modulo 1 - CUP F93D22000340006 e COT Spoke Modulo 2 - CUP F93D22000350006. 

2. Il presente Contratto definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni contenute 
nei progetti esecutivi approvati, regolano la prestazione in favore del Soggetto Attuatore Esterno 
da parte dell’Appaltatore dei lavori. 

3. I predetti lavori dovranno essere eseguiti con le caratteristiche tecniche, condizioni e modalità 
stabilite nei relativi  progetti.  

4. Sono designati quale Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei 
Contratti, il Dott. Ing. Fabio Pagliaccia e quale Direttore dei Lavori ai sensi dell’articolo 101 del 
Codice dei Contratti e del Decreto 7 marzo 2018, n. 49, recante «Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione», 
emanato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’ing./Arch. [completare]. 

5. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori in proprio, con organizzazione dei mezzi necessari e 
gestione a proprio rischio e potrà ricorrere al subappalto nei limiti di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia. 

6. Eventuali modificazioni dovranno essere comunicate in forma scritta al RUP e alla D.L. per i relativi 
provvedimenti. 

7. L’Appaltatore si impegna ad eseguire ogni attività, nonché tutti gli interventi richiesti, le 
somministrazioni, le prestazioni e le forniture complementari, anche ove non espressamente 
indicate, funzionali alla perfetta realizzazione dei lavori oggetto dell’appalto, in conformità al 
progetto, nonché alle raccomandazioni e/o prescrizioni, comunque denominate, dettate da parte 
della Direzione dei lavori (in seguito, “D.L.”), ancorché tali prestazioni non siano specificatamente 
previste nel presente contratto. 

8. Ai fini del presente Contratto  , le prestazioni descritte, oltre all'esecuzione a regola d’arte, sono da 
ritenersi comprensive di tutti gli oneri di custodia e manutenzione, ove occorrenti, per il periodo 
indicato di durata del contratto medesimo. Tali oneri sono da considerarsi a completa cura e spesa 
dell’Appaltatore, ricompresi nel corrispettivo d’appalto. 

9. L’opera oggetto dell’appalto dovrà essere realizzata nell’integrale rispetto delle regole tecniche di 
corretta esecuzione; l’appaltatore dovrà garantire l’adeguamento delle soluzioni tecniche dallo 
stesso fornite o gestite con la normativa in vigore al momento dell’esecuzione delle prestazioni 
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contrattuali e con gli standard tecnici nazionali ed internazionali. 

10. A tal fine è obbligo dell’appaltatore eliminare, anche in corso d’opera, i difetti o le manchevolezze 
che dovessero emergere da controlli e/o verifiche tecniche.  

11. La D.L. avrà facoltà di ordinare rettifiche, demolizioni, rifacimenti, scavi, ripristini e ogni altro 
intervento necessario affinché l’appalto sia eseguito nel rispetto delle prescrizioni contrattuali, 
delle norme tecniche nonché delle previsioni di legge. In tal caso, l’Appaltatore eseguirà gli 
interventi entro il termine indicato dal Soggetto Attuatore Esterno. 

12. L’Appaltatore svolgerà le attività oggetto del presente Contratto presso l’immobile ubicato nel 
Comune di Perugia  in Via XIV Settembre.  

13. Nei termini indicati nel capitolato speciale, l’Appaltatore dovrà predisporre e consegnare al D.L. il 
Piano Operativo della Sicurezza, nonché dovrà altresì redigere e consegnare al Direttore dei Lavori 
il Programma Esecutivo dei Lavori, che formeranno parte del presente Contratto  . 

14. Nella realizzazione delle COT si dovrà tenere conto necessariamente delle distinte linee di 
finanziamento, pertanto, la documentazione amministrativa e contabile inerente la realizzazione dei 
lavori dovrà essere redatta dimodoché sia possibile effettuare la relativa rendicontazione, 
separatamente per ciascun intervento finanziato. 

 

Articolo 4 - (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore) 

1. L’Appaltatore si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore Esterno da ogni pretesa 
di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo, a mezzo di 
domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso con 
l’esecuzione del presente Contratto, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o 
omissioni causate direttamente dal Soggetto Attuatore. L’Appaltatore risponderà direttamente e 
manleverà il Soggetto Attuatore Esterno da ogni responsabilità od onere di qualsiasi natura 
derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, 
disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti dall’esecuzione 
del contratto.  

2. Per tutto quanto non previsto nel presente documento, si applicano le relative disposizioni al 
capitolato speciale, cui si rinvia espressamente. 

Articolo 5 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, assistenza e 
previdenza) 

1. L’Appaltatore si obbliga ad osservare e far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni, 
emesse dalla D.L. e dal Soggetto Attuatore Esterno, di ordine interno, attinenti alla sicurezza, alla 
disciplina e alla conduzione dei lavori. 

2. L’Appaltatore dichiara e garantisce che il personale del quale si avvarrà per l’esecuzione del 
presente appalto sarà regolarmente contrattualizzato e assicurato dallo stesso Appaltatore nel 
rispetto della vigente normativa, ed in tal senso si obbliga ad ogni effetto di legge.  

3. L’Appaltatore assume l'obbligo della piena osservanza di tutti gli obblighi derivanti dalle norme di 
legge relative alla regolare assunzione, alle assicurazioni sociali obbligatorie contro gli infortuni sul 
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lavoro e per la previdenza e l'assistenza a favore dei dipendenti, nonché degli obblighi derivanti dal 
presente contratto e si impegna ad assicurare al personale dipendente trattamenti economici e 
normativi non inferiori a quelli previsti dalle norme del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro cui 
è soggetto.  

4. L’Appaltatore è obbligato ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, nell'esecuzione 
delle opere e prestazioni costituenti oggetto del presente Contratto, l'integrale trattamento 
economico e normativo stabilito dai Contratti Collettivi Nazionali e territoriali di lavoro in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

5. Resta inteso che i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui non abbia aderito 
alle associazioni che hanno stipulato i citati Contratti Collettivi oppure abbia receduto da esse. In 
caso di inadempienza contributiva nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali, compreso la 
Cassa Edile, accertata tramite il DURC, si procederà come specificato e regolato dall’articolo 30, co.  
5 del Codice di Contratti. Nel caso di inadempienze retributive si procederà secondo quanto 
specificato dall’articolo 30, co.  6, del Codice dei Contratti e dalle Condizioni Generali. 

6. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, 
a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla 
loro sostituzione. Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute nelle Condizioni 
Generali. 

7. L’Appaltatore si assume l'obbligo di osservare e far osservare dal proprio personale tutte le norme 
di prevenzione infortunistica e di igiene del lavoro vigenti e/o comunque richieste dalla 
particolarità del lavoro. L’Appaltatore assume inoltre l'obbligo di eseguire le occorrenti ricognizioni 
nelle zone di lavoro al fine di realizzare quanto commissionato a regola d'arte e nel pieno ed 
assoluto rispetto delle vigenti norme di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro e delle 
specifiche norme aziendali.  

8. L’Appaltatore assume l'obbligo della costante sorveglianza del corso dell’esecuzione, in modo 
anche da assicurare che il lavoro dei propri dipendenti e collaboratori si svolga in condizioni di 
assoluta sicurezza, restando esclusa ogni ingerenza del Soggetto Attuatore Esterno, la quale resta 
comunque e pertanto manlevata da ogni responsabilità e dovrà essere in ogni caso tenuta indenne 
dall’Appaltatore. Tutte le spese derivanti all’Appaltatore per l'osservanza degli obblighi indicati, 
nonché tutti gli oneri in genere, nessuno escluso, che comunque potessero far capo all’Appaltatore 
per la organizzazione, in condizione di autonomia, di tutti i mezzi necessari, tecnici e 
amministrativi, per svolgere i lavori oggetto del presente contratto, si intenderanno compresi nel 
corrispettivo d’appalto. 

9. Il Soggetto Attuatore Esterno si riserva, comunque, ogni e qualsiasi facoltà di accertare, in 
qualunque momento e con le modalità che riterrà più opportune, l'esatto adempimento da parte 
dell’Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo.  

10. L’Appaltatore si obbliga altresì ad adempiere a tutte le obbligazioni complementari e connesse 
previste per l’esecuzione a regola d’arte degli interventi proposti, sostenendone per intero i 
relativi costi.  

Articolo 5-bis - (Obblighi specifici previsti dal Patto di Integrità) 

1. L’Appaltatore è tenuto, nell’esecuzione del presente Contratto , al rispetto degli obblighi derivanti 
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dal Patto di Integrità.  

2. L’Appaltatore accetta e si obbliga a rispettare e a far rispettare dai propri aventi causa, da 

subappaltatori, subfornitori e, comunque, da qualsivoglia soggetto terzo subcontraente, facente 

parte della cd. “filiera delle imprese”, senza riserva alcuna, il Patto di Integrità, che, con la 

sottoscrizione del presente Contratto viene espressamente, integralmente ed 

incondizionatamente accettato dall’Appaltatore. 

Articolo 6 - (Responsabilità) 

1. L’Appaltatore si obbliga a risarcire il Soggetto Attuatore Esterno per i danni, le perdite di beni o 
distruzione di beni di proprietà dello stesso e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore e/o 
ai suoi subappaltatori e/o subfornitori. 

2. È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere il Soggetto Attuatore Esterno sollevato e indenne da 
ogni e qualsiasi responsabilità per danni diretti ed indiretti che possano derivare a persone o cose 
dalla esecuzione dei lavori e/o dai materiali impiegati, o che comunque si dovessero verificare in 
dipendenza di questo contratto, da azioni legali o da richieste risarcitorie avanzate nei confronti 
del Soggetto Attuatore Esterno o da terzi danneggiati, nonché a risarcire i danni conseguenti al 
tardivo ovvero erroneo ripristino dello stato dei luoghi interessati dai cantieri. 

3. L’Appaltatore, altresì, si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore Esterno da ogni 
pretesa di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo, a mezzo di 
domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso con 
l’esecuzione del presente contratto, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o 
omissioni causate direttamente dal Soggetto Attuatore Esterno medesimo.  

4. L’Appaltatore, inoltre, si assume la responsabilità per danni causati al Soggetto Attuatore Esterno o 
a terzi imputabili a difetti esecutivi o di manutenzione, garantendo che gli interventi saranno 
realizzati con le migliori tecnologie e tecniche esistenti. 

5. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà il Soggetto Attuatore Esterno da ogni 
responsabilità od onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o 
dei suoi subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti 
locali, connessi e, in ogni caso, derivanti dall’esecuzione del presente contratto. 

6. La gestione di eventuali rifiuti, prodotti a seguito delle attività connesse e/o secondarie 
all’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto, dovrà avvenire nel pieno rispetto delle leggi, delle 
normative vigenti, e sarà a totale carico dell’Appaltatore. L’inosservanza agli anzidetti obblighi 
comporterà la risoluzione del contratto ex articolo 1456 del Codice Civile. 

7. In conformità all’articolo 57 delle Condizioni Generali, nel caso di rinvenimenti di oggetti di valore, 
beni o frammenti o ogni altro elemento avente valore scientifico, storico, artistico, archeologico, 
l’Appaltatore dovrà darne immediata comunicazione al Soggetto Attuatore Esterno e adottare 
tutte le cautele necessarie per garantire la conservazione temporanea di esse, lasciandoli nelle 
condizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti. 

8. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le anzidette obbligazioni all’interno dei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori, con subcontraenti, subfornitori o comunque con ogni altro 
soggetto interessato all’Intervento  oggetto dell’appalto. 
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Articolo 7 - Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR 

7.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) 

1.1 L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente 

Contratto, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR 

relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 

Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo 

climatico. 

1.2 Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, 

saranno applicate le penali di cui al successivo articolo 18 del presente Contratto e, in ogni 

caso, così come compiutamente definite nel capitolato, cui si rinvia. 

7.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità 

1.3 L’Appaltatore all’atto della stipula del presente Contratto occupa un numero di dipendenti 

pari 7, pertanto non è obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore Esterno, la relazione di cui 

all’articolo 47, co. 3, del D.L. n. 77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del 

personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 

assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta). 

1.4 Trovano comunque applicazione le misure per la promozione dell’occupazione giovanile e 
femminile di cui all’art. 47, comma 4, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108. In base al tasso di occupazione 
femminile riscontrato nel settore costruzioni a livello nazionale risultante dai dati forniti 
dall’Istat (Rapporto annuale 2021), l’imposizione del raggiungimento della quota percentuale 
del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto, 
determinerebbe significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni da 
svolgere nell’appalto in oggetto. Pertanto, con riferimento agli obblighi di cui all’art. 47 del DL 
77/2020, nel caso di assunzioni di personale necessario per l’esecuzione materiale dei lavori 
oggetto dell’appalto, l’operatore economico rispetterà la suddetta quota minima del 30% di 
nuove assunzioni con riferimento alla  occupazione  giovanile; mentre nel caso di assunzioni di 
personale necessario per l’espletamento di prestazioni diverse da quelle relative alla materiale 
esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, l’operatore  economico rispetterà la quota minima 
del 30% di nuove assunzioni con riferimento alla  occupazione femminile. 

Per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo articolo 

18 e/o la risoluzione del Contratto di cui al successivo articolo 20. 

7.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile 

1.5 L’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere 

adottati dal Soggetto Attuatore Esterno conformemente a quanto previsto dalla Circolare 
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MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel presente Contratto   mediante le Condizioni 

Particolari a corredo. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto del 

principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario 

(UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un 

sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative 

agli Interventi  per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

7.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone 

1.6 L’Appaltatore è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e 

delle milestone associati agli Interventi  con la produzione e l’imputazione nel sistema 

informatico della documentazione probatoria pertinente, che può essere adottato dal 

Soggetto Attuatore Esterno e disciplinato e recepito nel presente Contratto. 

1.7 È riconosciuta al Soggetto Attuatore Esterno (o eventuali Amministrazioni/Organi 

competenti per le attività di controllo e audit in merito alla corretta attuazione del PNRR) la 

facoltà di verificare la corretta applicazione di quanto sopra. 

 

Articolo 8 - (Obblighi generali del Soggetto Attuatore Esterno) 

1. Il Soggetto Attuatore Esterno si impegna a fornire tempestivamente all’Appaltatore tutta la 
documentazione a propria disposizione inerente all’oggetto del presente Contratto. 

 
Articolo 9 - (Termini e durata del contratto) 

1. Il Contratto sarà efficace tra le parti a far data dalla sua conclusione e cesserà di produrre i propri 
effetti alla completa e regolare esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, salvi i casi di risoluzione o 
recesso  del presente Contratto  . 

2. L’esecuzione dei lavori avrà inizio coi modi e nei termini indicati nel capitolato speciale. 

3.  I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere ultimati in 150 (centocinquanta) giorni naturali e 
consecutivi con decorrenza dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

4. La sospensione dei lavori, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei Contratti, può essere disposta in 
ottemperanza e con le modalità previste dal capitolato speciale. 

5. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
stabilito può richiederne la proroga nei limiti, con le modalità e i tempi previsti dal capitolato 
speciale. 

6. Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle 
prestazioni oggetto del Contratto, il Soggetto Attuatore Esterno si riserva in ogni caso la facoltà di 
sospendere o interrompere l’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei 
contratti, con comunicazione scritta. 

7. Qualora intervengano situazioni incidenti sulla corretta realizzazione dell’appalto, tali da rendere 
impossibile e/o ritardare in maniera significativa la sua esecuzione, il Soggetto Attuatore Esterno si 
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impegna a darne tempestiva e motivata comunicazione all’Appaltatore al fine di verificare la 
salvaguardia degli impegni assunti con il presente Contratto  . 

 

Articolo 10 - (Responsabili per le attività contrattuali - Elezione di domicilio) 

1. I referenti responsabili per le attività contrattuali inerenti al presente Contratto nominati 

dall’Appaltatore sono: [completare]. 

2. Salvo quanto previsto dalla normativa vigente per lo svolgimento delle attività di D.L., compito dei 

detti referenti sarà quello di coordinare le attività correlate ai lavori oggetto dell’appalto, di 

pianificare e di verificare gli interventi da effettuare e di gestire tutte le comunicazioni tra le parti. 

3. L’Appaltatore, ai fini dell’esecuzione del presente Contratto , dichiara di eleggere domicilio come 

segue: [completare]. 

4. Al domicilio suindicato saranno inviati tutti gli atti e i documenti che riguardano l’esecuzione del 

presente Contratto   e degli interventi che ne costituiscono oggetto. 

 
Articolo 11 - (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione) 

1. Il corrispettivo contrattuale è determinato a “corpo” ai sensi dell’articolo 3, co.  1, lett. ddddd) del 
codice dei contratti  e dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

2. Il corrispettivo per la puntuale ed esatta esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, oneri fiscali esclusi, 
è pari ad € 225.518,91, oltre IVA come per legge, costituito da € 220.129,99 per lavori al netto del 
ribasso del 6,77% - compresi oneri della sicurezza e manodopera - ed € 5.388,92 per costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso, distinto per ciascuna COT, così come segue: 

- COT HUB: € 103.111,76, compresi € 3.233,46, per costi della sicurezza, oltre a somme a 

disposizione della stazione appaltante, 

- COT SPOKE MODULO 1: € 59.517,64, compresi € 1.077,73, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante, 

- COT SPOKE MODULO 2: € 62.889,51, compresi € 1.077,73, per costi della sicurezza, oltre a 

somme a disposizione della stazione appaltante. 

3. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per l’esecuzione dell’appalto è determinato in base ai prezzi 
unitari definiti nella documentazione tecnica allegata al presente Contratto, previa applicazione del 
ribasso unico percentuale offerto nel corso della procedura di affidamento dell’Accordo Quadro da 
parte dell’Appaltatore contraente il Contratto. 

4. Il corrispettivo comprende ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa e 
necessaria a realizzare a regola d’arte le opere oggetto di intervento.  

5. Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifiche clausole di revisione dei prezzi previste di seguito 
nel presente Contratto  , ai sensi dell’articolo 106, co.  1, lett. a), del Codice dei Contratti, in 
attuazione della norma di cui all’articolo 29, co.  1, lett. a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 28 marzo 2022, n. 25, non è prevista alcuna 
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revisione dei prezzi contrattuali e non trova applicazione l’articolo 1664, co.  1, del Codice Civile. 

È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. a), del Codice dei Contratti, 
in attuazione dall’articolo 29, co.  1, lett. a), del D.L. n. 4/2022. 

In attuazione dell’articolo 29, co. 1, lett. b), del decreto-legge n. 4/2022, per la valutazione delle 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente alla procedura di 
compensazione prevista dall’articolo 29, co.  2 e ss. del D.L. n. 4/2022. La predetta compensazione 
dei prezzi di cui al periodo che precede deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita 
istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
dei relativi decreti ministeriali previsti dal citato articolo 29 del D.L. n. 4/2022. 

6. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei Contratti, sarà corrisposta una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale. L’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia da costituire nei modi ed alle condizioni 
previste nel medesimo articolo delle Condizioni Generali. 

7. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore sarà pagato secondo le modalità, i termini e le condizioni 
disciplinati dal capitolato speciale. 

8. Rimangono altresì a carico dell’Appaltatore le spese relative al pagamento di imposte, tasse, 
canoni o corrispettivi comunque denominati, previsti da leggi o regolamenti, derivanti 
dall’esecuzione del presente Contratto  . 

9. Tutti i pagamenti avverranno entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di regolare 
ricevimento dello stato di avanzamento. 

10. Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario sul conto corrente di seguito 
indicato, intestato all’Appaltatore e dedicato, in via non esclusiva, ai sensi dell’articolo 3 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136: Numero c/c: [completare], Banca: [completare] Gruppo 
[completare], Agenzia: [completare], ABI: [completare], CAB: [completare], CIN: [completare], 
IBAN: [completare].  

11. Ai sensi dell’articolo 3 della L. n. 136/2010, l’Appaltatore dichiara che le persone delegate ad 
operare sul conto corrente innanzi indicato sono: 

- Cognome e nome: [completare]  

- Data e luogo di nascita: [completare]  

- Indirizzo di residenza: [completare]  

- Nazionalità: [completare]  

- Codice fiscale: [completare]  

12. L’Appaltatore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente Contratto  , gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 136/2010.  

13. L’Appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena 
di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con 
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della L. n. 136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti 
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idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del 
contratto. Le transazioni effettuate in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 della L. n. 
136/2010, comportano l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 6 della stessa legge.  

14. Il Soggetto Attuatore Esterno avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del presente Contratto   ex 
articolo 1456 del Codice Civile in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, co.  9 bis, 
della L. n. 136/2010. 

15. I pagamenti avverranno previa emissione delle fatture in formato elettronico. 

 
Articolo 12 - (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore Esterno) 

 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 

difetto di autorizzazione del Soggetto Attuatore Esterno ed in nessun caso potrà vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per quanto eseguito in violazione di tale divieto. Il mancato rispetto di tale 
divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; 
il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino 
che dovessero essergli ordinati dal Soggetto Attuatore Esterno ed a risarcire tutti i danni per tale 
ragione sofferti dal Soggetto Attuatore Esterno stessa, fermo che in nessun caso può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi, inoltre ai sensi dell’articolo 8, co. 3, del D.M. 
7 marzo 2018 n. 49, sarà cura del DL fornire le indicazioni per la rimessa in pristino.  

2. Il Soggetto Attuatore Esterno si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del Contratto specifico 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune senza che per questo l’Appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 43, co. 8, del Regolamento. Ove 
necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, 
commisurato al tempo necessario all’esecuzione delle prestazioni oggetto di variante.  

3. Le previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono essere oggetto di modifica.  

4. Non sono riconosciute prestazioni extracontrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine 
scritto del DL, previa approvazione da parte del Soggetto Attuatore Esterno ove questa sia prescritta dalla 
legge o dal Regolamento.  

5. Qualunque reclamo o riserva deve essere presentato dall’Appaltatore per iscritto alla DL prima 
dell’esecuzione della variante o modifica oggetto della contestazione. In assenza di accordo preventivo 
prima dell’avvio delle prestazioni oggetto di modifica o variante, non sono prese, per qualsiasi natura o 
ragione, in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

6. All’Appaltatore, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche, 
adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni in sede di una fase 
di collaudo ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli atti e del piano di 
sicurezza.  

7. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati ai sensi 
dell’articolo 106, co. 1, lettera e), del Codice dei Contratti e disposti dal RUP per risolvere aspetti di 
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dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 15% dell’importo del contratto stipulato e 
purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’articolo 106, co. 4 del Codice dei Contratti.  

8. Ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. b), del Codice dei Contratti, il Contratto specifico potrà altresì essere 
modificato per lavori supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell'appalto iniziale, qualora il ricorso ad un diverso Appaltatore risulti impraticabile per motivi 
economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, 
servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale, ovvero qualora ciò comporti per il 
Soggetto Attuatore Esterno notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi. Dette varianti 
possono essere adottate purché l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica.  

9. Ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. c), del Codice dei Contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
del Soggetto Attuatore Esterno, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:  
 a. sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti;  

 b. non è alterata la natura generale del contratto;  

 c. non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 
(cinquanta per cento);  

 d. non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'Appaltatore e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto.  
  
 
10. La variante è accompagnata da un atto di sottomissione che l’Appaltatore è tenuto a sottoscrivere in 
segno di accettazione. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi 
non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti, nonché l’adeguamento dei piani operativi. In 
caso di proposta di varianti in corso d'opera, il RUP può chiedere apposita relazione al Direttore Lavori in 
corso d'opera.  

11. Come previsto dall’articolo 106, co. 12, del Codice dei Contratti, ove applicabile al ricorrere delle 
condizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, il Soggetto Attuatore Esterno potrà sempre ordinare 
l’esecuzione in misura inferiore o superiore rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto 
dell’importo di contratto stesso, agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto originario, senza che 
l’Appaltatore possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto o che nulla spetti all’Appaltatore a 
titolo di indennizzo ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.  

12. Ai sensi dell’articolo 22, co. 4, del D.M. 7 marzo 2018, n. 49, ai fini della determinazione del quinto, 
l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo 
degli atti di sottomissione, degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute nonché dell’ammontare per 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’Appaltatore per transazioni e/o 
accordi bonari. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata 
dall’Appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di 
lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al comma precedente. In tal caso 
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l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. Se la variante supera tale limite il 
RUP né da comunicazione all’Appaltatore che, nel termine di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare 
per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi dal 
ricevimento della dichiarazione il Soggetto Attuatore Esterno deve comunicare all’Appaltatore le proprie 
determinazioni. Qualora l’Appaltatore non dia nessuna risposta al RUP si intende manifestata la volontà di 
accettare la variante agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto originario. Se il Soggetto Attuatore 
Esterno non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni 
avanzate dall’Appaltatore.  

13. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore Esterno disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’Appaltatore tempestivamente e comunque prima del  
raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’Appaltatore a titolo 
di indennizzo.  

14. Il RUP ovvero, previa autorizzazione di quest’ultimo, il DL, può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale.  

15. Durante il corso dei lavori l’Appaltatore può proporre nei limiti di cui al comma 6, in forma di perizia 
tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, variazioni migliorative di sua esclusiva 
ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori, il DL entro dieci giorni dalla 
proposta, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le 
modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole 
componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 
stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 
sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative non alterano in maniera sostanziale il progetto né le 
categorie di lavori. Tali variazioni devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione 
senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara.  

16. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 
dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, si applicano le disposizioni in materia di sospensione dei lavori.  

17. Il DL può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP  

18. L’Appaltatore è obbligato a comunicare al RUP ogni eventuale modificazione soggettiva del contratto 
con altro operatore in corso di esecuzione ai sensi dell’articolo 106, co. 2, lettera d), del Codice dei 
Contratti, quali successioni per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese 
rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizioni o insolvenze. Sono comprese nelle ristrutturazioni societarie anche 
le cessioni e gli affitti d’azienda o di ramo d’azienda ed altre eventuali ulteriori e diverse vicende societarie 
legittime alla luce dell’ordinamento giuridico.  

19. Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare 
preventivamente al RUP le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti di qualificazione 
dell’operatore economico succeduto. In mancanza di tale comunicazione le modifiche non producono 
effetto nei confronti del Soggetto Attuatore Esterno. A seguito della comunicazione ricevuta 
dall’Appaltatore, il Soggetto Attuatore Esterno procede entro i 10 giorni successivi alle verifiche in merito al 
possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al presente 
comma. Decorsi i predetti termini senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente 



 
 

 
16 

 

comma producono i propri effetti nei confronti del Soggetto Attuatore Esterno, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo, 88, co. 4-bis e 92, co. 3, del Codice Antimafia.  

20. Ferma restando la responsabilità dei progettisti, il contratto può essere modificato, anche a causa di 
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera 
o la sua utilizzazione, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:  
a) le soglie fissate dalla Direttiva 2014/24/UE;  
b) il 15 % (quindici per cento) del valore iniziale del contratto.  
La modifica, tuttavia, non può alterare la natura complessiva del contratto. Al di fuori dei casi suindicati, si 

procederà con la risoluzione del contratto ed il pagamento dei lavori eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

 
Articolo 13 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, assistenza e 

previdenza) 

1. L’Appaltatore dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali 
di lavoro assicurando, nei confronti degli stessi, il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dai contratti medesimi. 

2. L’Appaltatore si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa. 

3. Si applicano le relative disposizioni dell’articolo 36 delle Condizioni Generali, cui si rinvia 
espressamente. 

Articolo 14 - (Garanzie ed Assicurazione) 

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni dedotte nel presente Contratto  , nessuna 
esclusa, l’Appaltatore ha prodotto garanzia definitiva, conforme allo schema di polizza di cui al 
D.M. 193/2022, costituita mediante [cauzione/fideiussione] [completare] n. [completare] in data 
[completare] rilasciata dalla società/dall'istituto [completare] agenzia/filiale di [completare], per 
un importo pari a € [completare], con durata fino a [completare]. 

2. La fideiussione, svincolabile a prima richiesta, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del Contraente ai sensi degli articoli 1944, 1945 e 1957 del Codice Civile, sarà progressivamente 
ridotta a misura dell'avanzamento dell'esecuzione. L'ammontare residuo della fideiussione sarà 
svincolato alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione secondo le previsioni delle 
Condizioni Generali. In caso di escussione di tale fideiussione, l'Appaltatore deve provvedere alla 
sua completa reintegrazione entro e non oltre il termine di [completare] ([completare]) giorni 
lavorativi decorrente dall’avvenuto pagamento da parte del garante. 

3. L’Appaltatore ha altresì prodotto la seguente polizza assicurativa [oppure, in alternativa: 
appendice, unitamente alla quietanza di intervenuto pagamento del relativo premio] 
contraddistinta al n. [completare], sottoscritta in data [completare] rilasciata dalla 
società/dall'istituto [completare]agenzia/filiale di [completare], per un importo pari a € 
[completare], in conformità all’articolo 10 del Disciplinare Unico di gara e all’articolo 33 delle 
Condizioni Generali. 

4. Si precisa che l’Appaltatore si impegna espressamente a presentare evidenza del rinnovo della 
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suddetta polizza fino alla scadenza del presente Contratto. 

 
Articolo 15 - (Controlli e vigilanza sull’esecuzione del contratto) 

1. In qualsiasi momento, ed anche senza preavviso, il Soggetto Attuatore Esterno si riserva di 
effettuare verifiche e controlli circa la corretta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel 
presente Contratto  , nei documenti contrattuali allegati, nonché delle Condizioni Generali.  

2. L'Appaltatore, pertanto, si obbliga a prestare la più ampia collaborazione per consentire lo 
svolgimento delle suddette verifiche e controlli da parte del Soggetto Attuatore Esterno. 

3. Qualora, a seguito dei controlli, dovessero risultare inadempimenti ovvero aspetti di non 
conformità alle previsioni contrattuali, fermo restando quanto previsto in materia di penali, 
nonché in tema di risoluzione del contratto e di risarcimento dell'eventuale maggior danno, 
l'Appaltatore deve provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate, con oneri a proprio totale ed 
esclusivo carico, entro il termine a tal fine indicato dal Soggetto Attuatore Esterno, pena in difetto 
l’applicazione delle penali.  

4. I controlli e le verifiche effettuati dal Soggetto Attuatore Esterno, pur con esito positivo, non 
liberano l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità riguardanti il presente Contratto  .   

5. In ogni caso, l'Appaltatore è tenuto a fornire al Soggetto Attuatore Esterno tutte le informazioni, le 
notizie, i chiarimenti, i dati, gli atti e i documenti funzionali alla verifica della corretta osservanza 
delle obbligazioni assunte in virtù e per effetto del presente Contratto  .  

6. Il monitoraggio delle prestazioni eseguite, volta ad accertarne, in termini di quantità e qualità, la 
corrispondenza rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, sarà avviata dal RUP 
o dalla D.L. a seguito della ultimazione delle medesime prestazioni contrattuali nei termini ivi 
indicati.  

Articolo 16 - Collaudi  

1. Ai sensi dell’articolo 102 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il collaudo tecnico amministrativo è 
sostituito da un certificato del DL che attesti la regolare esecuzione dei lavori.  

2. Si applicano le relative disposizioni del capitolato speciale, cui si rinvia espressamente. 
 

Articolo 17 - (Subappalto) 

1. L’Appaltatore in sede di offerta ha dichiarato di ricorrere al subappalto nei limiti di legge. 
 

1. Dette prestazioni potranno essere subappaltate, previa autorizzazione del Soggetto Attuatore 
Esterno e nel rispetto dell’articolo 105 del Codice dei Contratti. 

2. Si precisa in ogni caso che si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di 

imprese dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal 

PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No 

Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra 
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l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di 

genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 

divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso: 

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co.  

4, del D.L. n. 77/2021, come indicati, nel presento atto e, altresì, nelle Condizioni Generali e 

nel Sub-Disciplinare 3. A tal fine, il subappaltatore concorre al conseguimento delle 

percentuali di occupazione femminile e giovanile di cui al precedente articolo 7, paragrafo 

7.b) del presente Contratto  ; nonché  

- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi 

(C.A.M.) di cui al Decreto 11 gennaio 2017, recante «Adozione dei criteri ambientali minimi 

per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili», emanato dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (ora rinominato “Ministero della 

Transizione Ecologica”).  

3. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nell’esecuzione del Contratto, ai fini 
del rispetto degli obblighi, altresì derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e 
l’esecuzione dei contratti pubblici finanziati con le risorse PNRR. 

4. L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato articolo 105 del Codice dei 
Contratti, alle seguenti condizioni:  

- l’Appaltatore deve depositare originale o copia autentica del contratto di subappalto presso il 

Soggetto Attuatore Esterno almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, che deve indicare puntualmente l’ambito operativo 

del subappalto sia in termini prestazionali che economici;   

- l’Appaltatore deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 105, 

co.  18 del Codice dei Contratti, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o collegamento a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile con l’impresa 

appaltatrice, se del caso;   

- contestualmente al deposito del contratto, l’Appaltatore deve trasmettere la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 

Codice dei Contratti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione attestante 

l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei 

Contratti;  

- l’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, devono trasmettere prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e 

antinfortunistici, nonché copia dell’eventuale Piano di sicurezza. 

5. È fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via 
corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, co. 14, del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni 
affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 
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inferiore a quello che avrebbe garantito l’Appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'Appaltatore corrisponde 
i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; il Soggetto Attuatore Esterno sentito il D.L. e il 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
di quanto sopra. L'Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. 

7. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti del Soggetto Attuatore 
Esterno in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione del caso in cui 
ricorrano le fattispecie di cui all’articolo 105, co.  13, lett. a) e c), del Codice dei Contratti. 

8. L’Appaltatore in ogni caso solleva il Soggetto Attuatore Esterno da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione da 
qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o a suoi ausiliari. 
L’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

9. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti richiesti 
per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti il Soggetto 
Attuatore Esterno revocherà l’autorizzazione.  

10. L’Appaltatore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato, nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una 
autorizzazione integrativa. 

11. L’Appaltatore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti. 

12.  L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

13. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, il 
Soggetto Attuatore Esterno può risolvere il Contratto  , salvo il diritto al risarcimento del danno.  

14. Ai sensi dell’articolo 105, co.  2, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore si obbliga a comunicare al 
Soggetto Attuatore Esterno il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle 
prestazioni affidate. 

15. Per tutti i subcontratti che non costituiscono subappalto ai sensi dell’articolo 105, co.  2, del Codice 
dei Contratti, l’Appaltatore è obbligato, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare al Soggetto 
Attuatore Esterno: 

- nome del subcontraente; 

- importo del subcontratto; 
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- oggetto della prestazione affidata; 

e dovrà trasmettere al RUP e al D.L.: 

- copia del contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- di dichiarazione del subcontraente attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 

utilizzate, unitamente per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e 

dell’assicurazione; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;  

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori; 

- dichiarazione del subcontraente, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti 

dall’articolo 3 della L. n. 136/2010. 

16. Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al co.  3 dell’articolo 105 del Codice dei Contratti. 

 
Articolo 18 - (Penali) 

1. A garanzia del corretto e tempestivo adempimento degli obblighi dell’Appaltatore assunti in forza 
del presente Contratto  , il Soggetto Attuatore Esterno applicherà, fatto salvo in ogni caso il diritto 
al risarcimento del maggior danno, una penale dell’1 per mille stabilita nel capitolato speciale, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 50, co.  4, del D.L. n. 77/2021, che deroga 
espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei Contratti. 

2. La penale trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto   rispetto alla data fissata dalla D.L.; 

b. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto   per cause imputabili all’Appaltatore che non abbia 

effettuato gli adempimenti prescritti; 

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 

d. nella ripresa dell’esecuzione del Contratto   successiva ad un verbale di sospensione, rispetto 

alla data fissata dalla D.L. o dal RUP; 

e. nel rispetto dei termini imposti dal RUP o dalla D.L. per il ripristino dell’esecuzione del 

Contratto   relativo alle eventuali attività di indagini a supporto della progettazione. 

3. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento dell’Appaltatore agli 
obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti al precedente articolo 7, 
rispettivamente, paragrafi 7.a), 7.b), 7.c) e 7.d) del presente Contratto. 

4. Il Soggetto Attuatore Esterno ha la facoltà di risolvere il Contratto , ai sensi dell’articolo 1456 del 
Codice Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate, così come previsto dell’articolo 
50, co.  4, del D.L. n. 77/2021, che deroga espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei 
Contratti, raggiunga il 10% (dieci per cento) del valore dell’importo netto contrattuale, previa 
semplice comunicazione scritta. 
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5. Per ogni altra ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del presente Contratto, si rinvia a quanto previsto dal capitolato speciale. 

6. Ai sensi dell’articolo 50, co.  4, del D.L. n. 77/2021, qualora l’ultimazione delle prestazioni avvenga 
in anticipo rispetto al termine indicato nel Contratto, a seguito dell’approvazione da parte  del 
Soggetto Attuatore Esterno del certificato di verifica di conformità, potrà essere riconosciuto 
all’Appaltatore un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli 
stessi criteri stabiliti al precedente co. 1 per il calcolo della penale, mediante impiego delle somme 
indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi 
disponibili, sempre che l’esecuzione delle prestazioni sia conforme alle obbligazioni assunte.  

 

Articolo 19 - (Esecuzione in danno) 

1. È facoltà del Soggetto Attuatore Esterno, nel caso in cui l’Appaltatore, un subappaltatore o un 
terzo esecutore da questi incaricato ometta di eseguire anche parzialmente le prestazioni di cui al 
presente Contratto  , di ordinare ad altro soggetto - senza alcuna formalità, l’esecuzione parziale o 
totale di quanto omesso dall’Appaltatore o dal terzo subcontraente, al quale saranno addebitati i 
relativi costi ed i danni eventualmente derivati. 

2. In caso di risoluzione del contratto sia ai sensi dell’articolo. 1662 del Codice Civile che ai sensi 
dell’articolo 1456 del Codice Civile, il Soggetto Attuatore Esterno si riserva il diritto di affidare a 
terzi l’esecuzione di quanto necessario al regolare completamento delle attività oggetto del 
presente Contratto  . 

3. Ai sensi dell’articolo 103, co. 2, del Codice dei Contratti, il Soggetto Attuatore Esterno può avvalersi 
per l’esecuzione in danno della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori. 

4. Nei suddetti casi, il Soggetto Attuatore Esterno avrà inoltre facoltà di differire il pagamento delle 
somme dovute al momento della risoluzione, al fine di quantificare il danno che l’Appaltatore è 
eventualmente tenuto a risarcire, nonché di operare le opportune compensazioni tra tali importi. 
L’eventuale esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili, penali e 
amministrative in cui lo stesso può incorrere a norma di legge. 

 
Articolo 20 - (Risoluzione e recesso) 

1. Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto e di recesso sono disciplinate capitolato speciale. 

2. In aggiunta alle ipotesi di cui al co.  precedente, l’Appaltatore può risolvere il presente Contratto   

al ricorrere delle seguenti circostanze: 

- il rifiuto espresso di eseguire un Contratto   qualora non dipendente da motivate cause di 

forza maggiore ovvero connesse ad eventi imprevedibili o comunque non imputabili a 

condotte dell’Appaltatore ad eccezione delle normali condizioni di rischio operativo di natura 

imprenditoriale; 

- al mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 11, co.  13, del presente Contratto  ; 

3. In caso di risoluzione del contratto, il Soggetto Attuatore Esterno provvederà ad escutere la 
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garanzia definitiva, salva la facoltà per il Soggetto Attuatore Esterno di agire per il ristoro 
dell’eventuale danno subito nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta 
salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

4. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

5. Al verificarsi della risoluzione il Soggetto Attuatore Esterno altresì tratterrà ogni somma ancora 
dovuta per l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di tutti i danni 
diretti ed indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi.  

6. Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, così come le violazioni 

agli obblighi di cui all’articolo 47, commi 3, 3 bis e 4, del D.L. n. 77/2021, nonché agli ulteriori 

obblighi previsti dai paragrafi 7.c) e 7.d) di cui al precedente articolo 7, oltre all’applicazione delle 

penali, così come stabilito al precedente articolo 18 del presente Contratto   e nel capitolato 

speciale si rinvia, può costituire causa di risoluzione del presente Contratto   ai sensi dell’articolo 

1456 del Codice Civile. 

 
Articolo 21 - (Divieto di cessione del contratto – Cessione dei crediti) 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ferme restando le previsioni di cui 
all’articolo 106, co. 1, lettera d), punto 2), del Codice dei Contratti.  

2. L’Appaltatore prende atto ed accetta, con ciò espressamente acconsentendo preventivamente a 
mezzo della sottoscrizione del presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1407 Codice 
Civile, che il Soggetto Attuatore Esterno, possa cedere il presente contratto a eventuali enti 
subentranti. 

3. Disposizioni aziendali in merito al diniego di accettazione delle cessioni di credito, approvate con 
Delibera n. 1347/2022 e successive modifiche, sono presenti al link https://www.uslumbria1.it/wp-
content/uploads/2023/03/delibera-1347-22dic-22.pdf  
 

Articolo 22 - (Modifiche assetti proprietari) 

4. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al Soggetto Attuatore Esterno ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi 
tecnici ed amministrativi. 
 
 

Articolo 23 - (Tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 
136/2010 e si impegna a comunicare al Soggetto Attuatore Esterno gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su di esso ed eventualmente le relative modifiche.   

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione al Soggetto Attuatore Esterno ed alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

3. Il presente Contratto   verrà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

https://www.uslumbria1.it/wp-content/uploads/2023/03/delibera-1347-22dic-22.pdf
https://www.uslumbria1.it/wp-content/uploads/2023/03/delibera-1347-22dic-22.pdf
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avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. e/o degli altri strumenti previsti dalla legge 
purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 
Articolo 24 - (Proprietà) 

1. L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i disegni, le specifiche, le 
informazioni di carattere tecnico e tecnologico relative all’esecuzione del contratto e non farne 
uso se non per l’esecuzione dell’appalto. L’Appaltatore risponderà a tal fine anche per il proprio 
personale e per gli eventuali subcontraenti e subfornitori ed assumerà le misure e cautele 
occorrenti per assicurare che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente rispettati.  

2. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore Esterno 
all’Appaltatore, e anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà 
esclusiva del Soggetto Attuatore Esterno e devono essere restituiti allo stesso Soggetto Attuatore 
Esterno al completamento dei lavori. 

3. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore Esterno 
all’Appaltatore, e anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà 
esclusiva del Soggetto Attuatore Esterno e devono essere restituiti allo stesso Soggetto Attuatore 
Esterno al termine dell’appalto. 

4. All’Appaltatore è, inoltre, fatto tassativo divieto di usare i dati forniti dal Soggetto Attuatore 
Esterno e/o di spendere lo stesso nome di questa presso altri clienti. All’Appaltatore è fatto 
tassativo divieto di rilasciare comunicati e/o annunci relativi al contenuto del contratto o parti di 
esso se non previa autorizzazione scritta dal Soggetto Attuatore Esterno. 

 

Articolo 25 Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore dovrà predisporre ed esporre la cartellonistica di cantiere in conformità alle 

disposizioni vigenti in materia, anche di origine euro unitaria.  

2. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, la cartellonistica di cantiere 
dovrà:  

a. mostrare correttamente e in modo visibile l’emblema dell’UE con un’appropriata 
dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU”;  

b. assicurare la riconoscibilità e la visibilità del finanziamento dell’Unione nell’ambito del 
PNRR, compreso il riferimento alla Missione Componente ed investimento o sub-
investimento Missione 6 “Salute” del PNRR – Componente C1, Investimenti 1.2.2 
“Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT)”; 

c. mostrare, quando viene mostrato in associazione con un altro logo, l’emblema 
dell’Unione europea (cfr. per il download sito web UE: 
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos_downloadcenter/) al quale 
dovranno essere dati almeno lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema deve 
rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni 
visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere 
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utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE.  

d. se del caso, utilizzare per i documenti prodotti il seguente disclaimer: “Finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono 
tuttavia solo quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione 
europea o della Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea 
possono essere ritenute responsabili per essi. 

 
Articolo 26 - (Spese, imposte e tasse) 

1. L’Appaltatore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative 
al presente atto. 

2. .Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese 

di copia conforme del contratto e dei documenti tecnici, nonché le ulteriori che si rendessero 
eventualmente necessarie;  

b) c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione delle prestazioni;  

c) d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla esecuzione dei servizi;  

3. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo.  

4. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Appaltatore.  

5. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui servizi e sulle forniture oggetto dell'appalto.  

6. Il contratto specifico è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati si intendono I.V.A. esclusa.  

 
Articolo 27 - (Trattamento dei dati personali) 

1. Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, di essersi reciprocamente 

informate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti 

con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto  . 

2. Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto   sono esatti e corrispondono 

al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia responsabilità per errori materiali o 

manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione negli archivi 

elettronici o cartacei. In esecuzione delle richiamate normative, tali trattamenti saranno 

improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza. 

3. Il Soggetto Attuatore Esterno, relativamente alle attività di cui al presente Contratto  , è Titolare 

del trattamento. L’Appaltatore dichiara di aver preso visione ed accettato l’informativa in materia 

di protezione dei dati personali ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 
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rilasciata dal Titolare del trattamento, al momento dell’eventuale primo contatto. 

4. Relativamente ai dati di terzi di cui si dovesse venire a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle 

prestazioni di cui al presente Contratto  , gli stessi saranno trattati in conformità al Regolamento 

(UE) 679/2016.  

 
Articolo 28 - (Controversie e foro competente) 

1. Si può ricorrere all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 206 del Codice dei Contratti quando 
insorgano controversie in fase esecutiva circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute. Si 
applica per quanto compatibile la disciplina dell’articolo 205 del Codice dei Contratti.  

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 
transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del Contratto   è devoluta al Tribunale ordinario competente 
presso il Foro di Perugia sensi dell’articolo 25 c.p.c.. 

4. È esclusa la competenza arbitrale. 

 
Articolo 29 - (Disposizioni generali e norme di rinvio) 

1. L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Contratto   deve 
essere fatta tenendo conto delle finalità perseguite; in ogni caso trovano applicazione gli articoli 
dal 1362 al 1369 del Codice Civile. 

2. Il presente Contratto  , composto da n. [completare] pagine, sarà registrato solo in caso d’uso. 

3. Il presente Contratto  è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da ciascuna 
delle Parti, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
febbraio 2013. 

 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

Data e luogo [completare]  

                L’Appaltatore                                                            Il Soggetto Attuatore Esterno 

     [completare]                                                                     [completare] 

 

*** 
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L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua 

singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per 

iscritto, a norma degli articoli 1341 co.  2 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, 

che si con-fermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e 

regolamenti richiamati nel presente atto: 

- Art. 4 – (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore) 
- Art. 9 – (Termini e durata del contratto,) 
- Art. 11 – (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione) 
- Art. 12 – (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore Esterno) 
- Art. 18 – (Penali) 
- Art. 19 – (Esecuzione in danno) 
- Art. 20 – (Risoluzione e recesso) 
- Art. 21 – (Divieto di cessione del contratto - Cessione dei crediti) 
- Art. 24 – (Obblighi di riservatezza Proprietà) 
- Art. 28 – (Controversie e foro competente)  

 
L’Appaltatore 

[completare] 



PATTO DI INTEGRITA' 

TRA 

l’AZIENDA USL UMBRIA 1 

E 

_______________ 

 

Questo documento costituisce parte integrante del contratto relativo all’attività di verifica del 
progetto relativo all’intervento _____________tra l’Azienda USL Umbria 1 e ___________ 
 
Questo patto d'integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda USL Umbria 

1 e l’operatore economico di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare 

o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 

direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto 

e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.  

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Azienda USL Umbria 1 impiegati ad ogni livello 

nell’espletamento della gara e nel controllo dell'esecuzione del contratto in oggetto, sono 

consapevoli del presente Patto d'Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del presente Patto.  

Il sottoscritto Operatore economico si impegna a segnalare all’Azienda USL Umbria 1 qualsiasi 

tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nella fase di esecuzione del contratto, da parte 

di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative 

all’affidamento in oggetto.  

Il sottoscritto operatore economico dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di 

collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si 

accorderà con altri partecipanti alla gara. 

Il sottoscritto Operatore economico si impegna a non conferire incarichi di collaborazione al 

personale dipendente di questa Azienda USL coinvolto nell’appalto, od ai loro familiari, ivi 

compresi gli affini entro il secondo grado, durante la fase di esecuzione del contratto e nei tre 

anni successivi alla conclusione del contratto stesso.  

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’Azienda USL, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della stessa Azienda USL svolta attraverso i medesimi 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 



contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il sottoscritto Operatore economico prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto 

degli impegni assunti con il presente Patto di Integrità comunque accertato 

dall'Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:  

 risoluzione o perdita del contratto;  
 escussione della cauzione di validità dell'offerta;  
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;  
 responsabilità per danno arrecato all’Azienda USL Umbria 1 nella misura dell'8% del 

valore del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore;  
 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell'1% 

del valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova 
predetta;  

 esclusione del concorrente dalle gare d’appalto indette dall’Azienda USL Umbria 1 per 
5 anni.  

 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 

completa esecuzione del contratto in oggetto.  

Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente patto d'integrità fra 

Azienda USL Umbria 1 ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità 

Giudiziaria competente.  

Documento allegato al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione adottato con 

Delibera del Direttore Generale n. 117/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Documento con firma digitale ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 
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